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PREMESSA

Poste Italiane SpA (di seguito  anche  la "Capogruppo"),  società der ivante dalla trasformazione dell 'ente  pubblico Poste  
Italiane disposta dalla Delibera del CIPE n. 244 del 18 dicem bre  1997, ha se d e  legale in Roma (Italia), viale Europa n. 190, 
ed è partecipata al 100% dal Ministero dell 'Economia e  delle Finanze (di seguito  anche "MEF").
Poste  Italiane SpA è  un em it ten te  quotato. Nel corso dell'esercizio 2013, nell 'ambito del P rogramma Euro M edium  Term 
N ote  (EMTN) ha e m e s s o  in due  soluzioni titoli obbligazionari quotati  p resso  la Borsa del Lussem burgo  per  un valore no­
minale complessivo di 800 milioni di euro e  un valore nominale unitario di 100.000 euro.
L'attività del Gruppo Poste Italiane cons is te  n e l l 'e sp le tam en to  del Servizio Universale Posta le  in Italia e nell'offerta di 
prodotti e servizi integrati di comunicazione, logistici, finanziari e assicurativi su tut to  il territorio nazionale at traverso una 
re te  di circa 14mila Uffici Postali. Le modalità di valutazione e rappresen taz ione  del b u s in e ss  del Gruppo sono  ricondot­
te  a quattro  m acroaree  (cd Settori  operativi): Servizi Postali e  Commerciali , Servizi Finanziari, Servizi Assicurativi, Altri 
Servizi. I Servizi Postali e Commercial i  co m p ren d o n o  le attività della Corrispondenza, del Corriere E spresso ,  Logistica e 
Pacchi, e  della Filatelia, nonché  le attività svolte dalle varie s t ru t tu re  di P o s te  Italiane SpA a favore  degli Altri settori in 
cui opera  il Gruppo. I Servizi Finanziari si riferiscono principalmente alle attività del bancopos ta  e lenca te  all'art. 2 del 
DPR 144 del 14 marzo 2001, a cui -  nell 'ambito di P os te  Italiane SpA -  è  des t ina to  un patrimonio separa to ,  e  co m p ren ­
dono la raccolta del risparmio tra il pubblico so t to  ogni forma, la p res taz ione  di servizi di pagam en to ,  l 'intermediazione 
in cambi, la promozione e il co l locam ento  di f inanziamenti da b an ch e  e  altri intermediari finanziari abilitati, e  la p res ta ­
zione di servizi di investimento. I Servizi Assicurativi r iguardano l'attività della controllata P os te  Vita SpA, operan te  nel 
s e t to re  assicurativo Vita principalmente dei Rami ministeriali I, III, IV e V e della controllata P o s te  Assicura SpA operan­
te  nel s e t to re  Danni. Gli Altri Servizi accolgono le attività svolte da PosteM obile  SpA e dal Consorzio per  i Servizi di Te­
lefonia Mobile ScpA.
La p re sen te  sezione della Relazione Finanziaria A nnuale  per  l 'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 com prende  il Bilancio 
consolidato del Gruppo Poste  Italiane e  il Bilancio separa to  di P os te  Italiane SpA, a cui è allegato il Rendiconto separa to 
del Patrimonio BancoPosta. L'informativa sulle tem atiche  identicamente riferite sia al Gruppo che  a Poste  Italiane SpA è 
resa una sola volta in paragrafi comuni e  quanto  rappresen ta to  in tali paragrafi, salvo ove d iversam ente  indicato, è  da con­
siderarsi valido sia per il Bilancio consolidato che  per  il Bilancio separa to. In particolare, è  fornita l'informativa relativa alle 
seguenti  tem atiche  comuni:
• principi contabili, criteri di valutazione e metodologie di st ima adottati, ai sensi  dello IAS 1 (note da 2.1 a 2.5);
• rischi finanziari, ai sensi  dell'IFRS 7 (nota 5);
•  sintesi dei principali procedimenti in corso e rapporti con le Autorità (nota 6).

Al R endiconto  separato  del Patrimonio BancoPosta, che  costituisce parte integrante del Bilancio di Poste  Italiane SpA ma 
che  è  redatto se co n d o  le specifiche regole di p resentaz ione dell'informativa finanziaria stabilite dalla normativa bancaria di 
riferimento, è  dedicata una trat tazione distinta, nell'ambito della nota 7.
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI BILANCI 
E PRINCÌPI CONTABILI APPLICATI

Il Bilancio consolida to del Gruppo P o s te  Italiane e  II Bilancio se p a ra to  di P os te  Italiane SpA (in breve, i conti annuali) 
riguardano l 'esercizio chiuso  al 31 d icem b re  2013 e  so n o  redatti in euro, m o n e ta  c o r re n te  nell 'e conom ia  in cui il Grup­
po opera.

Il Bilancio consolidato del Gruppo è  costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto  dell'utile (perdita) d ’esercizio, dal Con­
to econom ico complessivo ',  dal P rospetto  di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e  dalle No­
te  al Bilancio. Tutti i valori indicati nei prospetti  contabili e  nelle note sono  espressi  in migliaia di euro, salvo diversam en­
te  indicato.

Il Bilancio separa to  di Poste  Italiane SpA è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto  dell'utile/(perdita) d'esercizio, 
dal Conto economico complessivo, dal P rospetto  di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e  dal­
le Note al Bilancio. Salvo d iversam ente  indicato, i valori indicati nei prospetti contabili sono  espress i  in euro, m entre  quel­
li indicati nelle note sono  espress i  in migliaia di euro.

2 .1  M ODALITÀ DI PRESENTAZIONE

I conti annuali sono redatti secondo  i principi contabili internazionali International Financial Reporting Standards  (IFRS) e m a ­
nati dall’International A ccounting  S tandards Board  (IASB) e adottati  dall'Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) 
n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi  del D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005 che  ha disciplinato l’applicazione 
degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo italiano.

Per IFRS si intendono tutti gli International Financial R eporting  Standards, tutti gli International A ccoun ting  Standards  
(IAS), tu t te  le interpretazioni de l l 'International Financial R eporting  In terpreta tions C o m m ittee  (IFRIC), p re c e d e n te m e n te  
d enom ina te  Standing In terpreta tions C o m m ittee  (SIC), adottati  dall 'Unione Europea e  contenuti  nei relativi Regolam en­
ti UE pubblicati sino al 26 marzo, data in cui il Consiglio di Amministrazione di P o s te  Italiane SpA ha approvato i conti 
annuali.

I principi contabili nel seguito  descritti riflettono la piena operatività del Gruppo e  di Poste  Italiane SpA nel prevedibile 
futuro, sono  applicati nel p resuppos to  della continuità aziendale e  sono  conformi a quelli applicati nella redazione dei con­
ti annuali del p receden te  esercizio.

1 II P ro sp etto  di C on to  e c o n o m ic o  c o m p le s s iv o  ra p p resenta  rU tile/(Perdita) d 'e serc iz io  e  le Altre co m p o n en ti di C on to  e c o n o m ic o  c o m p le s s iv o  rilevate  
in d iretta contropartita del Patrim onio n e tto ;  tra q u e s te  u ltim e, a tito lo  e se m p lific a tiv o  non esa u stiv o : gli u tili/perdite attuariali derivanti da Piani a b e n e ­
fici definiti (TFR e  fondi di q u ie sc e n z a ), gli utiIi/perdite derivanti dalla va lu ta zio n e di Attività finanziarie d isponib ili per la v en d ita  e  la parte e f f ic a c e  d elle  
copertura di cash flow A ll'interno del P ro sp etto  s o n o  d ist in te  le co m p o n en ti c h e  saran n o o g g e t to  di recycling a C on to  e c o n o m ic o  e  q ue lle  c h e  inve­
c e  non lo saranno
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Nello sc h em a  di Stato patr imoniale è  s ta to  adottato  il criterio "corrente/non corrente"2. Nel Prospetto  dell'utile (perdi­
ta) d'esercizio è  s tato  adottato  il criterio di classificazione basato sulla natura delle com ponenti di costo. Il Rendicon­
to finanziario è sta to  redatto  seco n d o  il m etodo indiretto3.

Nella redazione dei conti annuali si è tenu to  conto delle disposizioni CONSOB contenu te  nella Delibera n. 15519 del 27 
luglio 2006 e  nella Comunicazione n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006.

C om e previsto dalla Delibera CONSOB n. 15519 del 27 luglio 2006, negli schemi di S tato patrimoniale. Prospetto  dell'uti­
le (perdita) d'esercizio e  Rendiconto finanziario sono  evidenziati gli ammontari delle posizioni o transazioni con parti 
correlate. Inoltre, nel Prospetto  dell'utile/(perdita) d'esercizio sono  rappresentat i , ove esistenti ,  i proventi e  oneri deri­
vanti da operazioni significative non ricorrenti ovvero da fatti che  non si ripetono f re q u e n te m e n te  nel consue to  svol­
g imento dell'attività. Tenuto conto della diversificata natura e  delle numerosità  delle transazioni com piute  dalle società del 
Gruppo, n u m ero se  componenti  positive e negative di reddito di carattere  inusuale possono  tuttavia occorrere con notevo­
le frequenza. La separa ta  esposizione di tali proventi e oneri è pertanto effe ttuata  solo quando ricorrono congiuntam ente  
i requisiti di atipicità ed effettiva rilevanza dell 'operazione che  li ha generati .

Al fine di consentire  un confronto o m o g en eo  con i dati relativi all'esercizio 2012, sono  s ta te  riclassificate talune voci del 
Rendiconto Finanziario e  alcune note di dettaglio.

Ai sensi dell'art. 2447-septies  del Codice Civile, a seguito  della costituzione nell'esercizio 2011 del Patrimonio destinato 
esc lusivam ente  all'esercizio dell'attività bancoposta ,  i beni e  i rapporti compresi  in tale Patrimonio sono  dist in tamente in­
dicati nello Stato patrimoniale di Poste  Italiane SpA, in apposito  prospetto  integrativo, e  nelle relative note del bilancio.

Alla data di approvazione dei bilanci in com m ento ,  per  l 'interpretazione e  applicazione dei principi contabili internazionali di 
nuova pubblicazione o che  sono  stati ogget to  di revisione, non e s is te  ancora una prassi consolidata alla quale fare riferi­
m ento .  Inoltre, la trattazione degli aspet ti  fiscali4 e le interpretazioni formulate in dottrina e  giurisprudenza non possono 
ancora ritenersi esaustive. I presenti  bilanci sono  stati dunque  redatti sulla b a s e  delle migliori conoscenze  attuali e tenuto 
conto della migliore dottrina in materia ed  eventuali futuri or ientamenti e  aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso 
nei successivi esercizi, seco n d o  le modalità di volta in volta previste dai principi contabili di riferimento.

2 .2  PRINCÌPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

I conti annuali del Gruppo Poste  Italiane sono  stati redatti applicando il criterio del costo, salvo nei casi in cui è  obbliga­
toria l'applicazione del criterio del fa ir va lu e  ("valore equo") .
Di seguito  si forniscono i principi contabili adottati  all'interno del Gruppo Poste  Italiane per la valutazione e  rappresentazio­
ne delle principali voci di bilancio.

2. Le attività correnti includono attività (c o m e rim anenze e  crediti com m ercia lo  c h e  v e n g o n o  ven d u te  utilizzate o  realizzate c o m e  parte del norm ale ciclo o p e ­
rativo, a n ch e q uando non è  prev isto  c h e  e s s e  s ian o  realizzate entro dodici m e s i dalla data di riferim ento del bilancio (IAS 1 revised par. 68).

3  In b a se  al m e to d o  indiretto, il f lu s so  finanziario n etto  derivante dall'attività operativa è  d eterm in ato  rettificando l'utile o  la perdita d 'eserc iz io  dagli effetti 
d elle  operazioni di natura non m onetaria, da qualsiasi d iffer im en to  o  a cc a n to n a m en to  di preced en ti o  futuri incassi o  p agam enti operativi e  da e le m en ti di 
ricavi o  co sti c o n n e ss i  con  i flu ssi finanziari derivanti dall'attività di in v e stim en to  o  finanziaria.

4 . In relazione agli aspetti fiscali, l'A m m inistrazione Finanziaria ha fornito interpretazioni ufficiali s is tem a tich e  so lo  su  alcuni degli e ffetti derivanti dalle d ispo­
sizioni fiscali co n te n u te  nel D .L gs. n. 3 8  del 28  febbraio 2 0 0 5 , nella L eg g e n. 2 4 4  del 24  d icem b re 2 0 0 7  (L egge Finanziaria 2008), e  nel D e cre to  M inisteriale 
del 1° aprile 2 0 0 9 , di attuazione della Finanziaria 2 0 0 8 , in relazione alle n u m e r o se  m od ifich e intervenute in tem a  di IRES e  IRAP, m entre il D e cre to  del 
MEF d ell'8  g iugn o 2011 c o n tie n e  d isposizioni di coord in am en to  tra i principi contabili internazionali adottati con  re g o la m en to  UÈ ed  entrati in vigore nel 
periodo co m p r e so  tra il 1° g en n a io  2 0 0 9  e  il 31 d icem b re 2 0 1 0 , n o n c h é  rego le  di d eterm in azion e della b a s e  im ponibile dell'IRES e  dell'IRAP
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2. M odalità di presentazione dei bilanci e  principi contabili applicati

Im m ob ili, im p ian ti e  m a cch in a r i

Gli Immobili, impianti e  macchinari sono  valutati al cos to  d 'acquis to  o di costruzione al netto  degli am m ortamenti  accum u­
lati e  delle eventuali perdite di valore. Il cos to  include gli oneri d ire t tam ente  sos tenuti  per  predisporre le attività al loro uti­
lizzo, nonché eventuali oneri di sm ante llam ento  e di rimozione che  ver ranno sos tenuti  c o n se g u e n te m e n te  a obbligazioni 
contrattuali che  richiedano di riportare il bene  nelle condizioni originarie. Gli interessi passivi sos tenuti  per  finanziare l'ac­
quisizione o costruzione di immobili, impianti e  macchinari sono  imputati al Conto economico, a eccezione del caso  in cui 
siano specif icam ente  correlati all'acquisizione o costruzione dell'attività: in tal caso, infatti, gli oneri finanziari sono  capita­
lizzati a integrazione del valore iniziale deH’attività di riferimento. Gli oneri sos tenu t i  per  le manutenzioni  e le riparazioni di 
natura ordinaria e/o ciclica sono  d ire t tam ente  imputati al Conto econom ico  dell 'esercizio in cui sono  sostenuti. La capita­
lizzazione dei costi inerenti l 'ampliamento, am m o d e rn a m e n to  o miglioramento degli elementi  strutturali di proprietà o in 
uso da terzi è effe ttuata  nei limiti in cui essi  rispondano ai requisiti per  e s s e r e  se p a ra ta m e n te  classificati com e  attività o 
parte di un'attività, applicando il criterio del co m p o n e n t approach, se condo  il quale ciascuna co m p o n en te  suscettibile di 
un 'au tonom a valutazione della vita utile e  del suo  valore è  trat tata dist in tamente.  Il valore di iscrizione è  rettificato dall 'am­
m ortam ento  sistematico, calcolato a quo te  costanti  dal m o m e n to  in cui il cespite  è  disponibile e pronto all'uso, in funzio­
ne della stimata vita utile.
La vita utile degli Immobili, impianti e  macchinar i e il loro valore residuo s o n o  rivisti per iod icam ente  e aggiornati, ove 
necessa rio ,  alla chiusura di ogni esercizio. I terreni  non s o n o  ammortizzati.  Quando il b e n e  o g g e t to  di am m o r ta m e n to  
è co m p o s to  da elementi  d is t in tam en te  identificabili, la cui vita utile differisce s ignificativamente da quella delle altre par­
ti ch e  com p o n g o n o  l'attività, l 'am m o r tam en to  è e f fe t tua to  s e p a ra ta m e n te  per  ciascuna delle parti ch e  com p o n g o n o  il 
bene,  in applicazione del m e to d o  del c o m p o n e n t approach, per  un periodo c o m u n q u e  non superiore  a quello del cesp i­
te  principale.
La vita utile s timata per  le varie categorie di immobili, impianti e  macchinari per  il Gruppo P o s te  Italiane è  la seguen te :

C ategoria Anni

Fabbricati 25-33

M ig lio rie  s tru ttu ra li su ben i di proprie tà 20

Im pianti 3-10

Centra li e le ttro n ich e

C ostruzion i leggere 10

A ttrezza tu re 5-8

M ob ili e arredi 5-8

M acch in e  d 'u ffic io  e le ttr ich e  ed e le ttro n ich e 3-10

A u tom ezzi 4-10

A u to ve ttu re

M ig lio rie  su ben i d i terzi durata s tim a ta  della locaz ione*

A ltr i beni

' Ovvero, vita utile della miglioria apportata, se inferiore alla durata stimata della locazione.

3-10

Gli immobili e  i relativi impianti e  macchinari fissi che  insis tono su terreni de tenuti in regime di concess ione  o sub-conces­
sione, gra tu itamente  devolvibili all'ente co n c e d e n te  al termine della concess ione  s te ssa ,  sono  iscritti, in b ase  alla rispetti­
va natura, tra gli Immobili, impianti e macchinari e ammortizzati in quo te  costanti  nel periodo più breve tra la vita utile del 
bene  e la durata residua della concess ione .
Gli utili e le perdite  derivanti da cessioni  o dismissioni di cespiti  so n o  determinati  per  differenza fra il ricavo di vendi­
ta e il valore ne t to  contabile  dell 'attività d i s m e s s a  o al ienata,  e  sono  imputati al C onto  econom ico  del periodo di c o m ­
petenza.
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Investimenti immobiliari

Gli Investimenti immobiliari riguardano immobili posseduti al fine di percepire canoni di locazione o conseguire un apprezzamen­
to del capitale investito, o per entrambi i motivi, che generano pertanto flussi finanziari ampiamente indipendenti dalle altre at­
tività. Agli investimenti immobiliari sono applicati i medesim i principi e criteri adottati per gli Immobili, impianti e macchinari.

Attività immateriali

Le A ttiv ità  immateriali sono costitu ite  da elem enti non m onetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabili e at­
ti a generare benefici econom ici fu turi. Tali e lem enti sono rilevati al costo di acquisto o di produzione, com prensivo delle 
spese d ire ttam ente  a ttribuib ili sostenute per predisporre l'a ttiv ità al suo utilizzo, al ne tto  degli am m ortam enti cum ulati, nei 
casi in cui è previsto un processo d 'am m ortam ento, e delle eventuali perdite di valore. Gli interessi passivi sono capitaliz­
zati a integrazione del valore iniziale de ll'a ttiv ità  di rife rim en to  solo se d ire ttam ente  im putabili a ll’acquisizione o alla realiz­
zazione di attiv ità im m ateria li, a ltrim enti sono norm alm ente rilevati com e costo di com petenza nell'esercizio in cui sono 
stati sostenuti. L 'am m ortam ento ha inizio nel m om ento  in cui l'a ttiv ità  è disponibile a ll'uso ed è ripartito sistem aticam en­
te  in relazione alla sua residua possibilità di utilizzazione, ossia sulla base della stim ata vita utile.

Avviam ento
L'Avviamento è costitu ito dall'eccedenza del costo di acquisizione sostenuto rispetto al fair vaiue netto alla data di acquisto di 
attività e passività che costitu iscono aziende o rami aziendali. Se relativo alle partecipazioni valutate al Patrimonio netto, è in­
cluso nel valore delle partecipazioni stesse. L'avviamento non è soggetto ad am m ortam ento sistematico, bensì a test periodi­
co di verifica dell'adeguatezza del relativo valore di iscrizione in bilancio. Tale test viene effettuato con riferimento all'unità or­
ganizzativa generatrice dei flussi finanziari (di seguito anche cash generating unito  CGU) cui attribuire l’avviamento. L'eventua­
le riduzione di valore viene rilevata e imputata al Conto economico nel caso in cui il valore recuperabile deH'awiamento risulti 
inferiore al suo valore di iscrizione in bilancio. Per valore recuperabile si intende il maggiore tra il fair value dell'unità generatri­
ce dei flussi finanziari, al netto degli oneri di vendita, e il valore d 'uso5, rappresentato dal valore attuale dei flussi di cassa sti­
mati per gli esercizi di operatività dell'unità generatrice di flussi finanziari e derivanti dalla sua dism issione al term ine della vita 
utile. Non è consentito il ripristino di valore deH'awiamento nel caso di una precedente svalutazione per perdita di valore. 
Quando la riduzione di valore derivante dal test è superiore al valore de ll'avviam ento allocato alla cash generating unit, l'am ­
m ontare residuo viene allocato alle attiv ità  incluse nella cash generating unit in proporzione al loro valore di carico. Tale al­
locazione ha com e lim ite m inim o l'am m ontare più alto tra:
•  il relativo fair value de ll'a ttiv ità , al ne tto  delle spese di vendita, e
•  il relativo valore d 'uso, ove determ inabile.

Diritti di brevetto industriale e  di utilizzazione delle opere dell'ingegno, di licenze e di di­
ritti sim ili
I costi relativi all'acquisizione di D iritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere de ll'ingegno, di licenze e di d irit­
ti sim ili sono capitalizzati. L 'am m ortam ento è calcolato col m etodo lineare, in m odo da distribuire il costo sostenuto  per 
l'acquisizione del d iritto  lungo il periodo più breve tra quello di atteso utilizzo e la durata dei relativi contratti a partire dal 
m om ento in cui il d iritto  acquisito diviene esercitabile.
I costi riguardanti lo sviluppo e la m anutenzione dei program m i so ftw are  sono im putati al Conto econom ico ne ll’esercizio 
in cui sono sostenuti. I costi che sono d ire ttam ente  associati alla produzione di prodotti so ftw are  unici e identificabili e che 
generano benefici econom ici fu turi con orizzonte tem porale superiore a un anno vengono im putati alla voce Attività im m a­
teriali. I costi d ire tti -  ove identificabili e misurabili -  includono l’onere relativo ai d ipendenti che sviluppano il software, non­
ché l'eventuale appropriata quota di costi generali. L 'am m ortam ento è calcolato in base alla stim ata vita utile del so ftw a­
re, di norma in 3 anni. Il so ftw a re  specifico sviluppato per i servizi di te le fonia m obile è am m ortizzato in 7 anni.

5. La metodologia per la determinazione del Valore d'uso è descritta più oltre nella presente sezione Si veda il paragrafo "Riduzione di valore di attività”
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2. M odalità di p resentazione dei bilanci e principi contabili applicati

Beni in leasing

I beni posseduti m ediante con tra tti di leasing finanziario, attraverso i quali sono sostanzialm ente trasferiti al Gruppo i ri­
schi e i benefici legati alla proprietà, sono iscritti nelle attiv ità al loro valore corrente o, se inferiore, al valore attuale dei pa­
gam enti m inim i dovuti per il leasing. La corrispondente passività verso il locatore, pari alla quota capitale dei canoni fu tu ­
ri da rimborsare, è iscritta nei debiti finanziari. I beni sono am mortizzati applicando il m e todo lineare, in base alla vita utile 
delle varie categorie di beni, stim ata con le stesse modalità indicate per le attiv ità materiali e immateriali.
Le locazioni nelle quali il locatore m antiene sostanzialm ente i rischi e benefici legati alla proprietà dei beni sono classifica­
te  nei leasing operativi. I costi per leasing operativi sono rilevati linearm ente a Conto econom ico lungo la durata del con­

tra tto  di leasing.

Riduzione di valore di attività

A ciascuna data di rife rim en to  di bilancio, le A ttiv ità  m ateriali e im m ateria li con vita de fin ita  e indefinita sono analizzate al 
fine di identificare l'esistenza di eventuali indicatori di riduzione del loro valore. Se si m anifesta la presenza di tali indicato­
ri, si procede alla stima del valore recuperabile delle attiv ità interessate, im putando l'eventuale svalutazione al Conto eco­
nomico. Il valore recuperabile di un 'a ttiv ità è il maggiore tra il suo fair value, ridotto dei costi di vendita, e il suo valore d'uso, 
laddove ques t'u ltim o  è il valore attuale dei flussi finanziari fu turi stim ati per tale attività.
Nel de term inare il valore d'uso, i flussi finanziari fu turi attesi sono attualizzati con un tasso di sconto che rifle tte  la valuta­
zione corrente di m ercato del costo  del denaro, rapportato al periodo de ll'investim en to  e ai rischi specific i de ll'a ttiv ità. Il 
valore di realizzo delle attiv ità che non generano flussi finanziari indipendenti è de term inato in relazione alla cash genera­
ting unit (CGU) cui tale attiv ità appartiene.
Una riduzione di valore è rilevata nel Conto econom ico quando il valore di iscrizione de ll'a ttiv ità , ovvero della relativa CGU 
in cui essa è allocata, è superiore al valore recuperabile. Se vengono m eno i presupposti per una svalutazione preceden­
tem ente  e ffettua ta, il valore contabile de ll'a ttiv ità  è ripristinato, a eccezione deH 'aw iam ento, con imputazione a Conto eco­
nomico, nei lim iti del valore ne tto  di carico che l'a ttivo  in oggetto  avrebbe avuto se non fosse stata effe ttua ta  la svaluta­

zione e fossero stati e ffe ttua ti gli am m ortam enti.

Partecipazioni

Nell'am bito del Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane, le partecipazioni in società controllate, non significative e 
non consolidate, e in società nelle quali il Gruppo ha un'in fluenza notevole, cd "socie tà  co llega te", sono valutate con il 
m etodo del Patrim onio netto. Si veda inoltre la nota 3.2 - Criteri e  m etodologie  di consolidam ento.
Nell'am bito del Bilancio separato di Poste Italiane SpA, le partecipazioni in im prese contro lla te e collegate sono iscritte  al 
costo (com prensivo dei costi accessori di d iretta imputazione) re ttifica to  per eventuali perdite di valore. Annualm ente, op­
pure in presenza di eventi che ne fanno presum ere una riduzione, il valore delle partecipazioni in im prese controllate e col­
legate è oggetto  di verifica di recuperabilità. Eventuali perd ite  di valore sono rilevate a Conto econom ico com e svalutazio­
ni. Nel caso in cui, successivam ente, vengano m eno i m otivi che hanno generato una perdita di valore, le partecipazioni 
valutate al costo sono rivalutate nei lim iti delle svalutazioni e ffe ttua te , rilevando a Conto econom ico il relativo e ffe tto .

Strumenti finanziari

Gli S trum enti finanziari riguardano le a ttiv ità  e le passività finanziarie la cui c lassificazione è de term inata al m om ento 
della loro iniziale rilevazione in contabilità , che avviene al re lativo fair value, in funzione de llo scopo per cui essi sono 
stati acquisiti. La data di rilevazione contab ile  degli acquisti e de lle vend ite  di s tru m en ti finanziari è de term inata per ca­
tegorie  om ogenee e corrisponde al m om ento  in cui il G ruppo si im pegna ad acquistare o vendere I a ttiv ità  (data di ne­
goziazione o Transaction date), ovvero, com e nel caso de ll'opera tiv ità  della gestione  assicurativa e di quella del Banco­
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posta, alla data di rego lam ento (S e ttle m e n t date)6: nel caso del Bancoposta tale data corrisponde, nella quasi to ta lità  
dei casi, alla data di negoziazione. Le variazioni di fair value in te rvenu te  tra la data di negoziazione e quella di regola­
m ento  sono in ogni caso riflesse in bilancio.

Attività finanziarie
Le A ttiv ità  finanziarie sono classificate al m om ento della prima iscrizione in una delle seguenti categorie e valutate com e 
segue:
• Attività finanziarie valutate al fair value con variazioni di valore im putate al Conto econom ico
Tale categoria include: (a) le attiv ità  finanziarie acquisite principalm ente per essere rivendute nel breve term ine; (b) quelle 
designate nella categoria in oggetto  al m om ento  della rilevazione iniziale, qualora ricorrano i presupposti per tale designa­
zione, ovvero sia e s e rc ita rle  la fair value option ; (c) gli s trum en ti derivati, salvo la parte efficace di quelli designati com e 
strum enti di copertura dei flussi di cassa cash flow  hedge. Le attiv ità finanziarie appartenenti alla categoria in oggetto  so­
no valutate al fair value', le relative variazioni durante il periodo di possesso sono im putate a Conto econom ico. Gli stru­
m enti finanziari di questa categoria sono classificati nel breve te rm ine  se sono "de tenu ti per la negoziazione" o ne è pre­
vista la cessione entro dodici mesi rispe tto  alla data di bilancio. I derivati valutati al fair value con variazioni di valore impu­
tate al Conto econom ico sono tra tta ti com e attiv ità o passività, a seconda che il fair value sia positivo o negativo; i fair 
value positivi e negativi derivanti da operazioni in essere con la medesim a controparte sono com pensati, ove previsto con­

tra ttua lm ente.

• Finanziamenti e  crediti
Sono strum enti finanziari, prevalentem ente relativi a crediti verso clienti, anche di natura com m ercia le, non derivati e non 
quotati in un m ercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fiss i o de term inabili. Vengono inclusi nella parte corrente, a 
eccezione di quelli con scadenza contrattuale superiore a dodici mesi rispetto alla data di bilancio, .che sono classificati nel­
la parte non corrente. Tali a ttiv ità sono valutate al costo am m ortizza to7, sulla base del m etodo del tasso di interesse e ffe t­
tivo. Se vi è un 'obiettiva evidenza di e lem enti che indicano riduzioni di valore, l’a ttiv ità è ridotta in misura tale da risultare 
pari al valore scontato dei flussi di cassa otten ib ili in futuro. Le perdite di valore sono rilevate a Conto economico. Se nei 
periodi successivi vengono m eno le m otivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attiv ità  v iene ripristinato fino 
a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo am mortizzato. Il p rocedim ento logico valutativo 
di stim a adottato nella determ inazione de ll'accantonam ento a fondo svalutazione crediti, ovvero dei ricavi d 'esercizio da 
sospendere in tale fondo, rifle tte  in prim o luogo l'accertam ento e la valutazione di elem enti che com portino specifiche ri­
duzioni di valore delle attività individualm ente s ignifica tive. Successivam ente, sono valutate co lle ttivam ente le attività fi­
nanziarie con caratteristiche sim ilari di rischio, tenendo conto, tra l'altro, dell'anzianità del credito, della natura della con­
troparte, de ll'esperienza passata di perdite e incassi su crediti s im ili e delle informazioni sui mercati di rife rim ento.

• Investimenti detenuti fino alla scadenza
Sono strum enti finanziari non derivati, con pagamenti fissi o determ inabili e scadenza fissa, che il Gruppo ha l'intenzione 
e la capacità di de tenere sino a scadenza. Tali a ttiv ità sono valutate secondo il m etodo del costo am mortizzato, utilizzan­
do il crite rio del tasso e ffe ttivo  di interesse, re ttifica to  in caso di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si appli­
cano gli stessi principi sopra descritti in relazione ai Finanziamenti e crediti.

• Investimenti disponibili per la vendita
Sono strum enti finanziari non derivati esplicitamente designati in questa categoria, ovvero che non trovano classificazione in 
nessuna delle precedenti categorie. Tali strum enti finanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite da valutazione vengo­
no imputati a una riserva di Patrimonio netto la cui movim entazione è rappresentata nelle Altre com ponenti di Conto econo-

6. Ciò è possibile trattandosi di operazioni effettuate in mercati organizzati (cd regular way).
7 I! costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è l'ammontare cui ¡'attività o passività è valutata al momento della rilevazione iniziale, meno \ rim­

borsi di capitale, più o meno l'ammortamento accumulato, utilizzando il metodo dell'interesse effettivo, di tutte le differenze tra il valore iniziale e quello 
a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza. Il tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente il valore attuale dei 
futuri flussi di cassa contrattuali (o attesi) con il valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche 
i costi esterni e i proventi direttamente imputabili in sede di iscrizione iniziale dell'attività o passività.
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2. M odalità di p resentazione dei bilanci e  principi contabili applicati

mico com plessivo  (Riserva di fair value); la loro imputazione a Conto economico è eseguita solo nel m om ento in cui l’attività 
finanziaria viene effettivam ente ceduta (o estinta), o, nel caso di variazioni cum ulate negative, quando si valuta che la riduzio­
ne di valore già rilevata a Patrimonio netto non potrà essere recuperata in futuro. Lim itatamente ai titoli di debito se, in un pe­
riodo successivo, il fair value aumenta com e oggettiva conseguenza di un evento verificatosi dopo che la perdita di valore era 
stata rilevata nel Conto economico, il valore dello strum ento finanziario è ripristinato con accredito deH'importo a Conto eco­
nomico. Inoltre, sem pre per i tito li di debito, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla tecnica del costo ammortizzato 
avviene con e ffe tto  sul Conto economico, analogamente agli e ffe tti relativi alle variazioni dei tassi di cambio, mentre le varia­
zioni dei tassi di cambio relative agli strum enti di capitale disponibili per la vendita sono rilevate nell'am bito della specifica ri­
serva del Patrimonio netto la cui movimentazione è rappresentata nelle Altre com ponenti di Conto econom ico complessivo. 
La classificazione nelle attività correnti o non correnti dipende dalla scadenza contrattuale dello strum ento finanziario, posto 
che sono rilevate nelle attività correnti quelle il cui realizzo è atteso entro dodici mesi dalla data di riferim ento del bilancio.
Le A ttiv ità finanziarie sono rimosse dallo Stato patrimoniale quando il d iritto  di ricevere i flussi di cassa dallo strum ento si è 
estinto ovvero sono stati sostanzialmente trasferiti tu tti i rischi e benefici relativi allo strum ento stesso o il relativo controllo.

Passività finanziarie
Le Passività finanziarie, relative a finanziam enti, debiti com m ercia li e altre obbligazioni a pagare, sono valutate al costo am­
mortizzato, applicando il criterio del tasso e ffe ttivo  di interesse. Se i flussi di cassa attesi si m odificano ed esiste la pos­
sibilità di stim arli a ttend ib ilm ente , il valore dei prestiti è ricalcolato per rifle tte re  le m odifiche sulla base del valore attuale 
dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rend im ento inizialm ente determ inato.
Le passività finanziarie sono classificate nelle Passività correnti, salvo che si abbia un d iritto  incondizionato a d iffe rire  il lo­
ro pagamento per alm eno dodici mesi dopo la data di bilancio.
Le passività finanziarie collegate a "con tra tti di investim en to " di Poste Vita SpA sono valutate a fair value con contropar­
tita im putata al Conto economico.
Le passività finanziarie vengono rim osse dal bilancio al m om ento  de ll'estinzione ovvero del trasferim ento di tu tti i rischi e 
oneri relativi allo s trum ento stesso.

Strum enti derivati
Alla data di stipula del contratto gli S trum enti derivati sono contabilizzati al fair value e, se essi non soddisfano i requisiti 
per la contabilizzazione quali strum en ti di copertura, le variazioni del fair value rilevate successivam ente alla prima iscrizio­
ne sono separatam ente contabilizzate nel Conto econom ico dell'esercizio.
Se, invece, gli strum enti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati com e strum enti di copertura, le successive 
variazioni del fair value vengono contabilizzate seguendo gli specific i criteri di seguito indicati.
Di ciascuno strum en to finanziario derivato qualificato per la rilevazione com e strum ento di copertura è docum entata la sua 
relazione con l'ogge tto  di copertura, com presi gli ob ie ttiv i di gestione del rischio, la strategia di copertura e i metodi per 
la verifica de ll'efficacia. La verifica de ll'efficacia di ciascuna copertura è fatta sia al m om ento di accensione di ciascuno stru­
m ento derivato, sia durante la sua vita. Alla data di stipula del con tra tto  gli S trum enti derivati sono contabilizzati al fair va­
lue. Se gli s trum enti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati com e strum enti di copertura, le successive varia­
zioni del fair value vengono contabilizzate com e di seguito indicato.

• Fair value hedges
Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non iscritto, sia 
le variazioni del fair value dello s trum ento di copertura, sia le variazioni dell'oggetto della copertura sono imputate al Conto 
economico. Quando la copertura non è perfettam ente "e fficace", ovvero sono rilevate differenze tra le suddette variazioni, 
la parte non "e fficace" rappresenta un onere o provento separatamente iscritto tra le com ponenti del reddito de ll’esercizio. 
Lo IAS 39 consente che l’oggetto di copertura dal fair value possa essere individuato non solo in una singola attività o pas­
sività finanziaria ma anche in un im porto monetario, riveniente da una molteplicità di attività e passività finanziarie (o di loro

8. Copertura dell'esposizione alle variazioni di f a ir  v a l u e  di un'attività o passività rilevata o un impegno irrevocabile non iscritto che è attribuibile a un rischio 
particolare e  potrebbe influenzare il Conto economico.
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porzioni), in m odo che un insiem e di contratti derivati possa essere utilizzato per ridurre le oscillazioni da fair value degli stru­
m enti oggetto di copertura al m odificarsi dei tassi di interesse di m ercato (cd copertura generica o macrohedging). Non pos­
sono essere oggetto di copertura generica im porti netti rivenienti dallo sbilancio di attività e passività. Analogamente alle 
coperture classiche di fair value (microhedgincj), una copertura generica viene considerata altam ente efficace se, sia all'ini­
zio che durante la sua vita, i cam biam enti del fair value de ll'im porto  monetario coperto sono com pensati dai cam biamenti 
del fair value dei derivati di copertura, e se i risultati e ffe ttiv i sono a ll'interno deH’intervallo richiesto dallo IAS 39.

• Cash flow hedge9
Nel caso di cash flow  hedge, le variazioni del fair value dello s trum ento derivato registrate successivamente alla prima rileva­
zione sono imputate, lim itatam ente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto la cui movimentazio­
ne è rappresentata nelle Altre com ponenti di Conto econom ico com plessivo  (Riserva da cash flow  hedge). Una copertura è 
in genere considerata altam ente efficace se, sia all'inizio che durante la sua vita, i cam biamenti dei flussi di cassa attesi nel 
futuro per l'e lem ento coperto sono sostanzialmente com pensati dai cam biamenti del fair value dello s trum ento di copertura. 
Quando si manifestano gli e ffe tti economici originati dall'oggetto della copertura, la riserva è imputata a Conto economico. 
Nel caso in cui la copertura è relativa a una program m ata operazione altam ente probabile (per esem pio, acquisto a term i­
ne di tito li di debito a reddito fisso), la riserva è attribuita alle com ponenti positive o negative di reddito nell'esercizio o ne­
gli esercizi in cui le a ttiv ità o le passività, successivam ente iscritte  e connesse alla citata operazione, influenzano il Conto 
econom ico (nell'es. a correzione del rendim ento del tito lo).
Quando la copertura non è perfettam ente efficace, la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferibile alla porzione 
inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nelle componenti dedicate del Conto economico deH’esercizio considerato. 
Se, durante la vita di uno s trum en to  derivato, il m anifestarsi dei flussi di cassa previsti e oggetto  della copertura non è più 
ritenuto a ltam ente probabile, la quota della Riserva da cash flow  hedge  relativa a tale s trum ento  viene im m ediatam ente 
attribuita al Conto econom ico dell'eserciz io considerato. Viceversa, se lo s trum en to  derivato è ceduto o non è più qualifi­
cabile com e strum ento di copertura "e ffica ce ", la Riserva da cash flow  hedge  sino a quel m om ento rilevata viene mante­
nuta quale com ponente del Patrim onio ne tto  ed è im putata a Conto econom ico seguendo il crite rio  di imputazione sopra 
descritto, con testua lm ente al m anifestarsi de ll'operazione orig inariam ente oggetto  della copertura.

C lassificazione dei crediti e  debiti del Patrim onio BancoPosta
I crediti e i debiti del Patrim onio BancoPosta sono considerati aventi natura di attiv ità e passività finanziarie se attinenti al­
le attività caratteristiche di raccolta e im piego del BancoPosta, ovvero ai Servizi delegati dalla clientela. Le contropartite  
dei costi e dei ricavi operativi, se non liquidate o ricondotte  a form a propria secondo quanto previsto dalla Circolare della 
Banca d'Ita lia n. 272 del 30 luglio 2008 - Matrice dei conti, sono iscritte  ne ll'am bito dei debiti e crediti com m ercia li.

Own use exem ption
Quando ricorre la fattispecie, i principi previsti per la rilevazione e valutazione degli s trum enti finanziari sono applicati an­
che ai contratti derivati di acquisto e vendita di e lem enti non finanziari che possono essere regolati tram ite  disponibilità li­
quide o altri s trum en ti finanziari, a eccezione di quei con tra tti che sono stati so ttoscritti e continuano a essere posseduti 
per la consegna di un e lem ento non finanziario secondo le esigenze di acquisto, vendita o uso della società che li stipula 
(cd Own u se exem ption).
Tale eccezione è applicata nella rilevazione e valutazione dei contratti di acquisto a term ine di energia elettrica effe ttua ti 
dalla controllata Poste Energia SpA se le condizioni di seguito riportate sono rispettate:
•  vi sia la consegna fisica del bene oggetto  del contratto;
•  non vi sia la possibilità di com pensare le transazioni di acquisto e vendita;
•  l'operazione deve essere e ffe ttua ta  sulla base delle aspettative di acquisto e/o vendita o per esigenze d'uso.

Nel caso di applicazione della O wn u se  exem ption  gli im pegni assunti sono riportati nella nota 3.6.

9. Copertura dell'esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio associato a un'attività o passività rilevata o a una pro­
grammata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico.
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Imposte

Le Im poste correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della m igliore stim a del reddito im ponib ile  de ll'eserciz io  e del­
la normativa di rife rim ento, applicando le a liquote fiscali v igen ti. Le Im poste d iffe rite  a ttive  e passive sono calcolate a 
fron te  di tu tte  le d iffe renze tem poranee che em ergono tra il valore fiscale di un 'a ttiv ità  o passività e il re lativo valore con­
tabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le d iffe renze tem poranee 
saranno realizzate o estin te . Fanno eccezione a tale princip io le im poste d iffe rite  relative a d iffe renze tem poranee rive­
n ienti dalle partecipazioni in società con tro lla te  collegate e joint venture, nel caso in cui il G ruppo sia in grado di con tro l­
lare i loro tem pi di annullam ento o è probabile che le d iffe renze non si annullino (IAS 12 paragrafi 39 e 40). Inoltre, in 
conform ità con lo IAS 12, a fron te  deH 'aw iam ento che deriva da un ’aggregazione aziendale non sono rilevate passività 
fiscali d iffe rite .
Le im poste d iffe rite  a ttive sono iscritte  nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito im ponibile fu turo  a 
fronte  del quale possano essere recuperate.
Le im poste correnti e d iffe rite  sono im putate  al Conto econom ico, a eccezione di quelle relative a voci d ire ttam ente ad­
debitate o accreditate al Patrim onio netto; in tal caso l'e ffe tto  fiscale è im putato d ire ttam ente alla specifica voce del Pa­
trim onio  netto. Le attiv ità e le passività fiscali, nonché quelle d iffe rite  relative alle im poste sul reddito, sono com pensate 
quando esse sono applicate dalla medesim a autorità fiscale sullo stesso soggetto  passivo d 'im posta, che ha il d iritto  le­
ga lm ente esercitabile di com pensare gli im porti rilevati e che intende esercitare tale d iritto . Pertanto, la passività fiscale in 
m aturazione in periodi in term edi più brevi di quello di imposta, ancorché iscritta nei debiti, non è com pensata con i corri­
spondenti crediti per acconti versati o ritenute subite.
La fiscalità del Gruppo e la sua rappresentazione contabile tengono conto degli e ffe tti derivanti dall'adesione di Poste Ita­
liane SpA a ll'is titu to  del Consolidato Fiscale nazionale, per il quale è stata esercitata l'opzione a norma di legge unitam en­
te alle seguenti società controllate: Poste Vita SpA, SDA Express Courier SpA e M istral A ir Srl. La materia è disciplinata 
da un Regolamento di Gruppo basato sul principio della neutralità e della parità di tra ttam ento , con il quale si intende ga­
rantire che le società che aderiscono al consolidam ento fiscale non siano in alcun m odo penalizzate dalla sua istituzione. 
In particolare, con l'adozione del Consolidato Fiscale, la posizione debitoria della Capogruppo nei confronti dell'Erario è de­
term inata a livello consolidato sulla base del carico fiscale o delle perdite fiscali di ciascuna società aderente, tenuto  con­
to  anche delle ritenute da esse sub ite e degli acconti versati. Poste Italiane SpA iscrive il proprio debito per IRES, even­
tua lm ente re ttifica to  per tenere conto degli e ffe tti (positivi o negativi) derivanti dalle re ttifiche  di consolidam ento fiscale. 
Quando le dim inuzioni o gli aggravi d 'im posta derivanti da tali re ttifiche  sono da attribuire alle società che aderiscono al 
Consolidato, Poste Italiane SpA attribuisce alle suddette  società le dim inuzioni o gli aggravi d 'im posta. A partire da ll'eser­
cizio 2013, a seguito de ll'adozione del nuovo regolam ento di Consolidato Fiscale, il benefic io econom ico derivante dalla 
com pensazione delle perdite fiscali, cedute alla consolidante dalle società aderenti al Consolidato Fiscale, è riconosciuto 
in tegralm ente da Poste Italiane SpA.
Le im poste e tasse non correlate al reddito sono incluse tra gli A ltri costi e oneri.

Rimanenze

Le Rimanenze di magazzino sono valutate al m inore tra costo d 'acquisto  o produzione e valore ne tto  di realizzo. Relati­
vam ente ai beni fung ib ili e alle m erci destinate  alla vendita, il costo  è de term inato  con il m e todo del costo m edio pon­
derato, m entre per i beni non fung ib ili il costo di rife rim en to  è quello specifico sostenuto  al m om ento  de ll'acquisto. A 
fron te  dei valori così de term inati, ove necessario, sono e ffe ttua ti accantonam enti per tenere con to  delle rimanenze ob­
solete o a lenta rotazione. Quando vengono m eno le c ircostanze che precedentem ente avevano causato la rilevazione 
dei sopra indicati accantonam enti, o quando vi sono chiare indicazioni di un aum ento nel valore ne tto  di realizzo, gli ac­
cantonam enti sono stornati in tu tto  o in parte, nella m isura in cui il nuovo valore contabile  sia il m inore tra costo di ac­
qu isto o produzione e il valore ne tto  di realizzo alla data di rife rim en to  del bilancio. Le attiv ità non sono invece rilevate 
nello Stato patrim onia le quando è stata sostenuta  una spesa per la quale, alla luce delle m igliori inform azioni disponibili 
alla data di redazione del bilancio, è ritenu to  im probabile che i benefici econom ici afflu iranno al Gruppo successivam en­
te  alla chiusura de ll'esercizio.
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Per le unità immobiliari destinate alla vend ita 'c, qualora presenti, il costo è rappresentato dal fair value di ciascun singolo 
bene al m om ento dell'acquisto, increm entato  di eventuali oneri accessori d ire ttam ente  im putabili all'acquisizione, m entre 
il valore netto di realizzo è de term inato sulla base del prezzo stim a to  di vendita in normali condizioni di mercato, al netto 
dei costi d ire tti di vendita.
Le com m esse su ordinazione di terzi, di durata pluriennale, sono valutate con il m e todo della percentuale di com pletam en­
to, determ inata utilizzando il crite rio del costo  sostenuto (co st to costì ".

Certificati ambientali (Quote di emissione)

Con riferim ento alle im prese del Gruppo interessate dalla relativa discip lina '2, i Certificati am bientali (o Q uote di em issio­
ne) rappresentano uno s trum en to  di incentivazione nella riduzione di em issioni di gas a e ffe tto  serra, in trodotto  nel s iste­
ma norm ativo italiano ed europeo dal Protocollo di Kyoto, con l’ob ie ttivo  di realizzare un m iglioram ento delle tecnologie 
utilizzate nella produzione di energia e nei processi industriali.
Il s istem a com unitario European Emission Trading S ystem , is titu ito  per la gestione e lo scam bio delle quote di em issione, 
fissa un lim ite m assim o per le em issioni di gas a e ffe tto  serra da prodursi nel corso di un anno a livello europeo, cui cor­
risponde il rilascio, a tito lo  gratuito, da parte delle autorità nazionali com petenti di un de term inato  num ero di quote di em is­
sione. Nel corso de ll’anno, a seconda delle e ffe ttive  em issioni di gas a e ffe tto  serra prodotte  rispe tto  ai lim iti massim i con­
sentiti, ciascuna azienda ha facoltà di vendere ovvero acquistare a tito lo  oneroso quote di em issione sul mercato.
In conform ità a quanto d isciplinato da ll’OIC "Le  quote di em issione di gas a e ffe tto  serra", o ltre che alla b e s t  practice  di 
rife rim ento per i principali IAS adopter  il tra ttam ento  contabile è quello che segue.
Il rilascio gratuito delle quote di em issione comporta l'im pegno a produrre, nell'anno di riferimento, un quantitativo di emissio­
ni di gas a effe tto  serra proporzionale alle quote di em issione ricevute: tale impegno è rilevato nei conti di memoria al valore 
di mercato delle quote di em issione al m om ento dell'assegnazione. A  fine anno, l'impegno è ridotto o azzerato in proporzione 
alle emissioni di gas a e ffe tto  serra effettivam ente prodotte e l'eventuale relativo valore residuo, se presente, è indicato nelle 
Ulteriori informazioni del Bilancio. L'acquisto a tito lo oneroso o la vendita di quote di em issione sono rilevati nel Conto econo­
mico dell'esercizio in cui hanno luogo. A  fine anno, eventuali quote di em issione in surplus derivanti da acquisti a tito lo onero­
so sono rilevate tra le rimanenze finali al m inore tra il costo e il valore netto di realizzo. Eventuali quote di em issione in surplus 
derivanti da assegnazioni gratuite non rilevano ai fini del com puto delle rimanenze finali. In caso di eventuali quote di emissio­
ne in deficit l'onere e la corrispondente passività sono rilevati al term ine dell'esercizio di competenza al valore di mercato.

Cassa e depositi BancoPosta

Il denaro e i valori in cassa presso gli Uffici Postali e i depositi bancari funzionali alle attività del Patrimonio BancoPosta sono 
esposti separatamente dalle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti in quanto rivenienti dalla raccolta assoggettata a vincolo 
di impiego, o da anticipazioni concesse dalla Tesoreria dello Stato per garantire l'operatività degli Uffici Postali. Tali disponibi­
lità non possono essere utilizzate per fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni contratte con le operazioni indicate.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono preva len tem ente la cassa, i depositi a vista presso le banche, le som ­
me che al 31 dicem bre 2013 risultano tem poraneam ente depositate dalla Capogruppo presso il MEF e altri investim enti 
a breve term ine prontam ente liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide entro novanta giorni dalla data di acquisto). Even­
tuali scoperti di conto corrente sono iscritti nelle passività correnti.

10. Si tratta di unità immobiliari detenute dalla società EGI SpA, non iscritte negli Investimenti immobiliari perché acquisite per o successivamente destinate 
alla vendita.

11. Secondo tale criterio > costi effettivi sostenuti, a una certa data, sono rapportati a< costi totali stimati. La percentuale così calcolata viene applicata al tota­
le dei ricavi stimati, ottenendo il valore da attribuire ai lavori eseguiti e i ricavi maturati alla data.

12. Mistral Air Srl.



Camera dei Deputati — 3 8 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 240

2. Modalità di p resentazione dei bilanci e  principi contabili applicati

Attività non correnti destinate alla vendita

• Includono le A ttiv ità  non correnti (o gruppi di a ttiv ità  in d ism iss ione) il cui valore con tab ile  sarà recuperato principa lm en­
te  a ttraverso la vendita, p iu ttos to  che attraverso l'u tilizzo con tinuativo . Le a ttiv ità  destina te  alla vendita sono valutate al 
m inore tra il loro valore ne tto  contab ile  e il re lativo fair value, al ne tto  dei costi di vendita. Quando un 'a ttiv ità  oggetto  
di am m ortam en to  è ric lassifica ta nella voce in oggetto , il processo di am m ortam en to  si in te rrom pe al m om ento  della 
riclassifica.

Patrimonio netto 

Capitale socia le
Il Capitale sociale è rappresentato dal capitale so ttosc ritto  e versato di Poste Italiane SpA. I costi s tre ttam ente  correlati al­
l'em issione di nuove azioni sono im putati in riduzione del Capitale sociale, al netto de ll'eventua le  e ffe tto  fiscale d iffe rito .

Riserve
Sono costitu ite  da riserve di capitale o di utili. Includono, tra le altre, la Riserva per il Patrim onio BancoPosta che costitu i­
sce la dotazione iniziale del Patrim onio destinato, g iurid icam ente autonom o, del BancoPosta, la Riserva legale della Capo­
gruppo, la Riserva da fair value relativa alle partite contabilizzate con tale crite rio  con contropartita  nel Patrimonio netto e 
la Riserva da cash flow  hedge, relativa alla rilevazione della quota "e ffica ce " delle coperture in essere alla data di riferi­
m ento del bilancio.

Risultati portati a nuovo
Riguardano i risu lta ti econom ic i de ll'ese rc iz io  in corso e degli esercizi precedenti, per la parte non d is tribu ita  né im pu­
tata a riserva o a copertu ra di pe rd ite , e gli utili e le pe rd ite  attuaria li de rivanti dal ca lcolo della passività per TFR. La 
voce accoglie, ino ltre, i tra s fe rim e n ti da a ltre riserve di pa trim on io , quando v iene m eno il v inco lo  al quale erano so t­
toposte .

Contratti assicurativi

I principi e i criteri di classificazione e valutazione di seguito esposti si riferiscono specificam ente all'operatività delle com ­
pagnie assicurative del Gruppo Poste Italiane.
I contratti assicurativi sono d is tin ti e valutati in base alla prevalenza della loro natura fra assicurativi e finanziari. I contratti 
em essi dalla Compagnia Poste Vita SpA sono prevalentem ente relativi ai Rami Vita. Dal 2007, Poste Vita SpA ha avviato 
la commercializzazione dei prodotti Danni, Infortuni e M alattia e dal 2010 è operativa nei Rami Danni la compagnia Poste 
Assicura SpA.
I criteri di classificazione e valutazione delle principali fa ttispecie  esistenti nel Gruppo sono i seguenti.

Contratti assicurativi
I prodotti a con tenuto assicurativo com prendono le polizze Vita di Ramo I e V oltre le polizze linked qualificate com e con­
tra tti assicurativi. Tali prodotti sono rilevati nel m odo che segue:
•  i prem i, contabilizzati al m om ento  della sottoscrizione, vengono iscritti tra le com ponenti positive di reddito e classifica­

ti tra i ricavi; essi com prendono, al netto degli annullam enti, gli im porti m aturati nell'esercizio per prem i annuali, unici o 
pluriennali, derivanti da con tra tti di assicurazione in essere alla data di bilancio;

•  a fronte  dei ricavi per prem i, è accantonato alle riserve tecn iche l’ im porto  degli impegni verso gli assicurati, calcolati ana­
liticam ente per ciascun con tra tto  con il m etodo prospettico, sulla base di assunzioni attuariali appropriate per fronteggia­
re tu tti gli im pegni in essere. La variazione delle riserve tecn iche e gli oneri relativi ai sinistri sono iscritti tra le com po­
nenti negative di reddito in una specifica voce del Conto econom ico.
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Contratti relativi a gestion i separate con partecipazione discrezionale agli utili
I contratti relativi a gestioni separate e con tenenti un e lem ento di partecipazione discrezionale agli u tili'3 (cd DPF, Discre- 
tiortary Participation Feature), ancorché classificati com e contra tti finanziari, sono rilevati, in conform ità alle disposizioni del- 
l'IFRS 4, secondo le regole previste per i con tra tti assicurativi; in particolare:
•  i premi, la variazione de lle riserve tecn iche e gli oneri relativi ai s inistri sono rilevati in m odo analogo a quanto previsto 

per i contratti assicurativi sopra descritti;
•  le quote di utili e perdite da valutazione di com petenza degli assicurati sono loro a ttribu ite  e rilevate nelle riserve tecn i­

che (passività d iffe rite  verso gli assicurati) secondo il m eccanism o dello sh a d o w  accounting  (IFRS 4.30).

La tecnica di calcolo utilizzata per l'applicazione del m etodo dello sh a d o w  accounting si basa sulla determ inazione del ren­
d im ento prospettico di ogni gestione separata, tenendo conto di un ipotetico realizzo delle plusvalenze e minusvalenze la­
tenti lungo un orizzonte tem porale coerente con le caratteristiche delle attività e passività presenti nel portafoglio. Per la de­
term inazione della quota da rilevare nella specifica passività differita  verso gli assicurati si tiene conto altresì, per ciascuna 
gestione separata, delle clausole contrattuali, dei livelli di m in im o garantito e delle eventuali garanzie finanziarie offerte .

Contratti di investim ento non legati alle gestion i separate
I contratti di investim ento non legati alle gestioni separate e com prendenti una parte dei con tra tti linked sono contabiliz­
zati secondo i principi de tta ti dallo IAS 39, com e di seguito sintetizzato:
•  le riserve tecn iche sono esposte in bilancio nelle passività finanziarie e sono valutate al fair value così com e i relativi stru­

m enti finanziari iscritti ne ll'a ttivo;
•  tra i com ponenti di reddito non sono rilevati i prem i e la variazione delle riserve tecniche, ma le sole com ponenti di rica­

vo, rappresentate dai caricamenti, dalle com m ission i e dalle com ponenti di costo costitu ite  dalle provvigioni e dagli altri 
oneri. Più in dettaglio, gli IAS 18 e 39 prevedono che i ricavi e i costi relativi ai contratti in oggetto  siano ripartiti lungo 
la vita del prodotto, in funzione del servizio forn ito.

F ondi per r isch i e  o n er i

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fron te  di perdite e oneri di natura determ inata, di esistenza certa o probabile, dei 
quali, tuttavia, non sono determ inabili l'am m ontare e/o la data in cui essi si m anifesteranno.
L'iscrizione viene eseguita solo quando esiste un 'obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di ri­
sorse atte a produrre benefici econom ici, com e risulta to di eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia richiesta 
per l'adem pim ento dell'obbligazione. Tale am m ontare rappresenta la m iglio re stim a attualizzata de ll'im p iego di risorse ri­
chiesto per estinguere l'obbligazione. Il valore della passività è attualizzato al tasso che rifle tte  i valori correnti di mercato 
e tiene conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività.
Quando, in casi estrem am ente rari, l'indicazione di alcune informazioni di dettaglio relative alle passività considerate po­
trebbe pregiudicare seriamente la posizione del Gruppo in una controversia o in una negoziazione in corso con terzi, il Grup­
po si avvale della facoltà prevista dai principi contabili di rife rim en to  di forn ire un 'in form ativa lim itata.

B e n e fic i ai d ip e n d e n ti  

Benefici a breve term ine
I benefici a breve term ine per i d ipendenti sono benefici che si prevede siano liquidati in teram ente entro dodici mesi dal 
term ine de ll'esercizio nel quale i d ipendenti hanno prestato la relativa attiv ità lavorativa. Tali benefici includono: salari, sti­
pendi, oneri sociali, indennità sostitu tive  di ferie e di assenze per malattia.

13 Partecipazione, da parte degli assicurati, ai rendimenti dei titoli gestiti.
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2. M odalità di p resentazione dei bilanci e principi contabili applicati

L'am montare non attualizzato dei benefici a breve term ine che si prevede dovranno essere pagati al d ipendente in cam­
bio de ll'a ttiv ità  lavorativa prestata durante un periodo am m in istra tivo  viene rilevato, per com petenza, nel costo del lavoro.

Benefici su ccessiv i alla fine del rapporto di lavoro
I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: Piani a benefici de fin iti e Piani a con­
tribuzione definita. Nei Piani a benefici defin iti, poiché l'am m ontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto do­
po la cessazione del rapporto di lavoro, i relativi e ffe tti econom ici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali con­
fo rm em ente  allo IAS 19. Nei Piani a contribuzione definita, gli oneri con tributiv i sono im putati al Conto econom ico quan­
do essi sono sostenuti, in base al relativo valore nominale.

• Piani a benefici definiti
Nei Piani a benefici de fin iti rientra il Trattam ento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi de ll'art. 2120 del Codice 
Civile:
- Per tu tte  le aziende con almeno 50 dipendenti, soggette all'applicazione della riforma sulla previdenza complementare, 

dal 1° gennaio 2007, le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di previdenza com plementa­
re, ovvero nell’apposito Fondo di Tesoreria istitu ito  presso l'INPS. Pertanto i benefici definiti di cui è debitrice l'azienda nei 
confronti del dipendente riguardano esclusivamente gli accantonamenti e ffettuati sino al 31 dicem bre 2006'4.

- Nel caso di aziende con m eno di 50 d ipendenti, per le quali non si applica la riform a sulla previdenza com plem entare, 
le quote di TFR in maturazione continuano a increm entare in te ram ente la passività accumulata dall'azienda.

La passività è proiettata al fu turo  con il m etodo della proiezione unitaria (Projected  Unit Credit M ethodì per calcolare il pro­
babile am m ontare da pagare al m om ento  della risoluzione del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener conto del 
tem po che trascorrerà prima d e ll'e ffe ttivo  pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle con­
clusioni raggiunte da attuari esterni al Gruppo.
II calcolo tiene conto del TFR m aturato per prestazioni di lavoro già e ffe ttua te  ed è basato su ipotesi attuariali che riguar­
dano principalm ente: le basi dem ografiche (quali: la rotazione e la m ortalità dei dipendenti) e finanziarie (quali: il tasso di 
inflazione e il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente con quella attesa dell'obbligazione). Nel caso di aziende 
con almeno 50 dipendenti, poiché l'azienda non è debitrice delle quote di TFR m aturate dopo il 31 dicem bre 2006, dal cal­
colo attuariale del TFR è esclusa la com ponente relativa alla dinamica salariale futura. A ogni scadenza, gli utili e le perdi­
te  attuariali defin iti per differenza tra il valore di bilancio della passività e il valore attuale degli impegni del Gruppo a fine 
periodo, dovuti al modificarsi dei parametri attuariali appena descritti, sono im putati d ire ttam ente a Patrim onio netto nel 
Prospetto a fferen te le Altre com ponen ti di Conto econom ico com plessivo .
Nei Piani a benefici de fin iti rientrano altresì i fondi di quiescenza per garantire agli iscritti e ai loro superstiti una pensione 
integrativa a quelle gestite  dall'INPS nella m isura e con le modalità previste da specific i Regolamenti, dal con tra tto  collet­
tivo di lavoro e dalla legge. In relazione a tale fattispecie, si applicano i princìpi di rilevazione iniziale e valutazione succes­
siva indicati per il TFR. Inoltre, com e per il TFR, la valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle conclusioni 
raggiunte da attuari esterni al Gruppo.

• Piani a contribuzione definita
Nei Piani a contribuzione defin ita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai d ipendenti ai sensi de ll'art. 2120 del Co­
dice Civile, lim ita tam ente alle quote di TFR m aturate a partire dal 1° gennaio 2007 e versate obbligatoriam ente a un Fon­
do di previdenza com plem entare, ovvero ne ll'apposito Fondo di Tesoreria is titu ito  presso l'INPS. Nei Piani a contribuzio­
ne definita, gli oneri contributiv i sono im putati al Conto econom ico quando essi sono sostenuti, in base al relativo valo­
re nominale.

14 Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa le modalità di impiego dei 
TFR maturando, la passività è rimasta in capo al Gruppo sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla data, compresa tra il 1° gennaio 2007 e il 30 giugno 2007, 
n cui è stata esercitata una specifica opzione In assenza di esercizio di alcuna opzione, dal 1° luglio 2007 il TFR in maturazione è versato in apposito 
Fondo di previdenza complementare
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Benefici dovuti per la cessa z io n e  del rapporto di lavoro
I benefici dovuti ai d ipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati com e passività quando l'impresa deci­
de di concludere il rapporto di lavoro con un d ipendente o un gruppo di d ipendenti prima della normale data di pensiona­
m ento, ovvero nei casi in cui il d ipendente o un gruppo di dipendenti decida di accettare un 'o ffe rta  di benefici in cambio 
della cessazione del rapporto di lavoro. I benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati imm ediata­
m ente nel costo del lavoro.

Altri benefici a lungo term ine per i dipendenti
Gli altri benefici a lungo te rm ine sono costitu iti da quei benefici non dovuti entro i dodici mesi successivi al term ine del­
l'esercizio in cui i d ipendenti hanno reso la propria attiv ità lavorativa. La valutazione degli A ltri benefici a lungo term ine non 
presenta di norma lo stesso grado di incertezza di quella relativa ai benefic i successivi al rapporto di lavoro, e pertanto so­
no previste dallo IAS 19 alcune sem plificazioni nelle m etodo log ie  di contabilizzazione: la variazione netta del valore di tu t­
te le com ponenti della passività intervenuta ne ll’esercizio v iene rilevata in teram ente nel Conto econom ico. La valutazione 
della passività iscritta in bilancio per A ltri benefici a lungo term ine è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni al 
Gruppo.

Traduzione di voci espresse in valuta diversa dall'euro

Le transazioni in valuta diversa da quella di conto vengono tradotte  in euro in base ai tassi di cam bio correnti alla data del­
la transazione. Gli utili e perd ite  su cambi, risultanti dalla chiusura delle transazioni in oggetto  e dalla traduzione ai cambi 
di fine esercizio delle poste attive/passive m onetarie denom inate in valuta diversa da quella di conto, vengono im putate 
al Conto economico.

Riconoscimento dei ricavi

I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo  ricevuto, al ne tto  dei ribassi e degli sconti, in base al principio della com ­
petenza economica. I ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati, quando possono essere attend ib ilm ente stim ati, sulla 
base del m etodo della percentuale di com pletam ento. I ricavi per attiv ità svolte a favore o per conto dello Stato sono rile­
vati per un am m ontare corrispondente a quanto e ffe ttivam ente  m aturato sulla base delle leggi o delle convenzioni v igen­
ti, avendo com unque riguardo alle disposizioni con tenu te  in provvedim enti di Finanza Pubblica. La remunerazione degli im ­
pieghi presso il MEF di parte della raccolta in conti correnti è determ inata per com petenza, sulla base del m etodo degli 
interessi e ffe ttiv i, e classificata tra i Ricavi e proventi caratteristic i. Analoga classificazione è stata adottata per i proventi 
dei tito li governativi dell'area euro in cui sono im piegati i fondi raccolti su conti correnti da clientela privata. I ricavi relativi 
alla vendita dei beni sono rilevati quando l'im presa ha trasferito  a ll’acquirente i rischi s ignifica tivi e i benefici connessi alla 
proprietà dei beni.

Contributi pubblici

I con tributi pubblici sono rilevati in presenza di una delibera form ale di attribuzione da parte del soggetto  erogante e solo 
se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura de ll'esercizio, la ragionevole certezza che il progetto og­
ge tto  di agevolazione venga e ffe ttivam en te  realizzato e portato a com pim en to  secondo i requisiti approvati dal soggetto 
erogante stesso. I con tributi pubblici sono accreditati al Conto econom ico nella voce A ltri ricavi e proventi, secondo le se­
guenti modalità: i con tributi in con to esercizio, in proporzione ai costi di progetto e ffe ttivam ente  sostenuti e rendicontati 
all’ente erogatore; i con tributi in conto capitale, in proporzione agli am m ortam enti sostenuti dei cespiti acquisiti per la rea­
lizzazione del progetto e i cui costi sono stati rendicontati a ll'en te  erogatore.
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2. M odalità di presentazione dei bilanci e principi contabili applicati

Proventi e oneri finanziari

Gli interessi sono rilevati per com petenza sulla base del m etodo degli interessi e ffe ttiv i, utilizzando cioè il tasso di in teres­
se che rende finanziariam ente equivalenti tu tti i flussi in entrata e in uscita che com pongono una de term inata operazione.

Dividendi

I dividendi sono rilevati nei Proventi finanziari quando sorge il d iritto  a riscuoterli, ossia, di norma, a ll'a tto della delibera di 
distribuzione da parte de ll'Assem blea degli Azionisti deN'impresa partecipata.

Utile per azione

Nel Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane gli utili per azione sono così de term inati:
Base: l 'u tile  base per azione è calcolato d ividendo il risultato econom ico del Gruppo per la media ponderata delle azioni 
ordinarie di Poste Italiane SpA in circolazione durante l'esercizio.
Diluito: alla data di redazione del Bilancio consolidato non esistono strum enti finanziari em essi aventi potenziali e ffe tti di­
lu itiv i'5.

Parti correlate

Per parti correlate interne si in tendono le entità contro lla te e collegate, d ire ttam ente o indirettam ente, da Poste Italiane 
SpA. Per parti correlate esterne si intendono il contro llante MEF, le entità sotto  il controllo, anche congiunto, del MEF, e 
le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate i D irigenti con responsabilità stra tegiche del Gruppo. Non sono 
intese com e parti correlate lo Stato e i soggetti pubblici diversi dal MEF. Non sono considerati com e rapporti con parti cor­
relate quelli generati da A ttiv ità  e Passività finanziarie rappresentate da s trum enti negoziati in m ercati organizzati.

2.3  USO DI STIME

Per la redazione dei conti annuali è richiesta l'applicazione di princìpi e m etodologie contabili che talvolta si basano su com ­
plesse valutazioni soggettive e stim e legate all’esperienza storica, e su assunzioni che vengono di volta in volta considera­
te  ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali s tim e e assunzioni influenza i valori in­
dicati nei prospetti contabili e neH’ informativa fornita. I valori finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate le 
suddette stim e e assunzioni possono d ifferire da quelli indicati nei bilanci precedenti a causa dell'incertezza che caratteriz­
za le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stim e. Le stim e e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli e f­
fe tti di ogni variazione sono riflessi contabilm ente nel periodo in cui avviene la revisione di stima, se tale revisione influen­
za solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri.
Di seguito sono descritti i tra ttam enti contabili che richiedono una m aggiore soggettiv ità  nell'elaborazione delle stim e e 
per i quali una m odifica delle condizioni sottostan ti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un im pa tto  s ignificativo sui bi­

lanci in com m ento.

15. L'utile diluito per azione è calcolato per tener conto nel periodo di riferimento dell'effetto diluitivo di titoli potenzialmente convertibili in azioni ordinarie 
della Capogruppo. Il calcolo è dato dal rapporto tra il risultato netto della Capogruppo, rettificato per tener conto degli eventuali oneri o proventi della con­
versione, al netto dell'effetto fiscale, e la media ponderata delle azioni in circolazione, determinata ipotizzando la conversione di tutti ! titoli aventi poten­
ziale effetto diluitivo.


